
 

 

 

 

 
COMUNE DI PISA 

Noi Adesso Pis@ Fratelli d'Italia – AN 

 

                                                                                                                Pisa, 24 luglio 2017 

MOZIONE 

 OGGETTO: La Foiba di Basovizza Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI PISA 

PRESO ATTO 
 che la foiba di Basovizza è un “inghiottitoio” che si trova nel comune di Trieste, nella zona nord-

est dell'altopiano del Carso. Pur essendo in origine un pozzo minerario, esso divenne nel maggio 

del 1945 un luogo di esecuzioni sommarie per prigionieri, militari e civili, da parte dei partigiani 

comunisti di Tito, dapprima destinati ai campi d'internamento allestiti in Slovenia e 

successivamente giustiziati a Basovizza; 

 che si stima che almeno diecimila persone, negli anni drammatici a cavallo del 1945, siano state 

torturate e uccise a Trieste e nell'Istria controllata dai partigiani comunisti jugoslavi; 

 che la Foiba di Basovizza, è il simbolo di tutte le atrocità commesse sul finire della seconda 

guerra mondiale e negli anni successivi dalle milizie e dai fiancheggiatori del dittatore Tito; 

 che il presidente Oscar Luigi Scalfaro ha dichiarato il pozzo minerario di Basovizza monumento 

nazionale con decreto datato 11 settembre 1992; 
 

CONSIDERATO 
 che il 10 febbraio 2007, presso la foiba di Basovizza, è stato ufficialmente inaugurato il nuovo 

sacrario in onore dei martiri delle foibe, nella piena consapevolezza che il “Pozzo della Miniera” 

di Basovizza costituisce non solo il luogo del sacrificio di tante innocenti vittime, ma anche il 

simbolo di tutti i drammi che hanno segnato le vicende del confine orientale al finire della IIGM; 

 che i massacri delle foibe e il dramma dell’esodo Giuliano-Dalmata sono celebrati solennemente 

e annualmente in data 10 febbraio durante il “Giorno del Ricordo”, istituito ufficialmente con la 

legge n. 92 del 30 marzo 2004; 
 

RICORDATO 
che il Comune di Pisa ha intitolato una rotatoria ai Martiri delle Foibe, a Porta a Lucca, che spesso in 

questi anni è stata oggetto di atti di vandalismo di matrice politica; 
 

RILEVATO 
che il 10 febbraio 2016 è stata presentata in Consiglio Regionale una mozione (primo firmatario 

Donzelli), avente per oggetto la promozione e l’inserimento della Foiba di Basovizza all’interno 

dell’itinerario del Treno della Memoria e che tale mozione è stata approvata dal Consiglio Regionale 

della Toscana; 
 

VALUTATO 
come più volte il Sindaco Filippeschi ha ricordato l’importanza di superare storiche contrapposizioni che 

ancora oggi non permettono una responsabile presa d'atto della storia e impediscono la creazione di una 

memoria non solo nazionale, ma anche cittadina, comune e condivisa; 
 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 



1. ad attivarsi presso il Governo Centrale e presso il Parlamento Europeo affinché il luogo di dolore e 

teatro di esecuzioni sommarie di cui in oggetto sia tutelato dall’Unesco come “Patrimonio 

dell’Umanità”. 

2. ad intitolare una via o una piazza di Pisa a questo simbolo della storia nazionale. 

Filippo Bedini 


